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lln avvenÍmc*úo

Quello scampanio fegtoso ehe il 22 Novembre
riecheggiava attravelso la valle di S. Martino, eembrava
proprio in contraeto cott un tempo uggioeo che da
vari giorni eeminava stragi nella noetla patria. E invece
era in perfetta armonia.

Uno stuolo di gente saliva vereo Somaaca, attratta
da un invito di amore e di fede. Ormai il giornale
radio da vari giorni non dava che lugubri notizie e si
avvertiva Bempre più l'incapacitâ dell'uomo di opporei
ad una forza immane.

La speranza di ealvezza ei doveva percìò cercare s' Girolamo prega per il suo popolo'

' in chi solo la poteva dare. Memore dello esempio
laeciatoci dai noetri vecchi pieni di fede, il popolo della Valle di S. Martino ha
eentito il bieogno di portarei ai piedi del suo Patrono per invocare aiuto. E; San
Girolamo è uscito dalla quiete del euo altare per portarei al suo posto d'onore:
tutti awebbero potuto aprirgli il loro cuore, vicini e lontani, e per ciaecuno il
Santo aveva la gua parola di rimprovero e di conforto da dire.

Per tre giorni continui l'Urna venerata è rimagta eEposta eull'altare maggiore,
meta di inceaeanti pellegrinaggi. L'ininterrotto susseguirei di SS. Meese il mattino
e la duplice funzione riparatrice e propiziatrice del pomeriggio e della sera
gervivano a etringere sempre più i fedeli in queeta ardente supplica.

l/enÍø, o þ!,Ío01, ascriefu;tenú !,,,,
Degno di particolare nota il pellegrinaggio di eabato 24, Yeßo le ore 14,30

il gruppo ð,ei mgazzi delle scuole èlementari di Vercurago e Calolzio, accompagnati
da tutti i loro insegnanti, ei portavano ai piedi del Padre degli orfani e della
gioventù abbandonata. La Chieea era letteralmente gremita. Un Padre Eomaeco
parlò loro della predilezione di Geeù e del euo fedele eervo S. Girolamo per
tutti i bambini e moetrò come la loro preghiera fosse tanto gradita al Signore.
Li invitò quindi a invocare con tanta fiducia la protezione e l'aiuto di S. Girolamo
eu tutti i colpiti dalla eventura, in particolare'eui bambini rimaeti orfani per le
alluvioni. fnnalzata in coro una eupplica di circoetanza, i piccoli hanno laeciato il
Santuario cantando, mentre il tempo commosso da tanta innocenza ei era fatto già bello.

Una folla di fedeli segue
l'Urna del Santo.

å
¿

3

nuoue s Pe R R nze ¡

Ã66io,te
ceelete

fîtucîc-l.
in õll"!

' 
P'orrrro f9õ1, iniviatoat eo[ gztáo ái

Lc¡nLø oi[fime L¿aootte á,"[[e 'ca[cnghe, st ë

.ñi,ruo co[ pionto ái tonli 6o*6i.ti cñe i'noono

"ñio*orro i lozo genitori. aomm¿¿ai r"nt[n

c,cqtte. Qonsi áist¿utti, famtglie AisPeLsQ i

inolì¿e, u;r\a g\teL¿a immone, cÂe áopo lonte

Lezgioezsiont, non occenno o f'niznt eeco l[

6i[cncio án[L' anno kc,scoLso'

€o-. sa"ò f'ar.,.o f962? Ç'nz¿t6t["

inLettogotioo pet noi áopo r'r^o cosi etuác-

æ.,ttd, ðllo ".r6ito ['inoi[o á"[ 9)"*6rn
Çesv zisuona Lneessonte, " -Ã66øt'" fiáuciol
Qznántn iru mel óegullemi "o*n fn pe"oæÎ[e

segu.ono tí [o¿o posLoze e Sotele sofoi | "

.Ã. qun"to ¿icâiomo fo n"o ío oo"n patezna

án[ 9"á.¿" comurLe, c6e ci etenáe tø 6æecio'

n "ol uuo sozï.iso ci tlonimo: " COenitø

fig[iott, [a ooat¿.- "c;lonVv",, lo ooetl.- pc'ce

uo)¿ ,rn[ gtn 6o âi qun[[o €Âinuo cie ov

ia ác,Lo [a oetc- 'cilc-l"

[empo, L[ 19õ2 sc,¿ò, tr., 6,ro., orr.ro ái po".
n át fn[t.tta, 8e ao¿emo feáe in Çeøit" ø

.rn[ u,'ro C?ic.'tio.

2



la ltlA[0|UilA EilAll[t il¡ lrellisu

PAI[[[lA de4l¡ IilttIMl
San Girolamo aveva provato cosa

aignifichi aoffrire. Era etato straziato nel-
l'animo e nel corpo; si era vieto davanti
il terribile spettro della morte. Accasciato
dal dolore e dell'umiliazíone nel carcere
di Quero, si era trovato un rimedio sicu¡o
ai suoi mali: Maria. L'immagine della sua
Madonna di Trevieo gli era Bempre davanti
eorridente e proprio ai suoi piedi egli
venne a deporre il guo tributo di ricono-
acenza e di amore. Da quel momento
Maria fu la Regina del suo cuore ed
egli umile euo echiavo; con Lei operò pro-
digi di carità eopratutto verro gli infermi,

Questi ultimi formarono una sua
predilezione particolare e per loro coneumò la eua vita. Dal cielo quindi è ancora
vicino a. loro, e_ ripete quel au-o gesto tanto aig,nificativo che qui o"iiamo rappre
sentato: innalza le eue braccia alla eua Divina Liberatrice e Consõlat¡ice, perchè ãþeri
anche in altri fratelli afflitti i prodigi operati in lui. E La Madonou ro""id" "-"bil-1-",o,t"_ e proprio nel giorno del grande miracolo fatto al euo pretliletto, il 27 setrembre
1951, ha vieibilmente riepoeto alla eua preghiera: è diventata Patrona degli infermi.

Ogni anno in questa ricorrenza a Trevieo nel Santuario della Madoãna Grande
ei celebra la giornata dell'ammalato, rinnovando le scene di fede e di amore che
ei avolgono ogni giorno a Lourdee. Gli ammalati vengono portati eulle loro barelle e
dieposti in lunghe file nel Santuario; aecoltano con cõmmôzione le S. Meesa celebrata
per loro dinnanzi
traaportati nella

ci coneolano e che accolgono i dolori di tutti come un degno
sacrificio di eepiazione e propiziazione per il mondo intãro
da preeentare al Padre celeete.

Il 2? settembre u. e. il numero dei malati convenuti alla
grande giornata ha raggiunto i 700. S. E. il Vescovo di Treviao,
accogliendo un deeiderio viviseimo del Segretariato Diocesano
Malati, con un suo decreto del 10 Bettembre aveva proclamato
La Madonna Grande Patrona degli infermi. E glf ammalati
co-me omaggio di riconoscenza in quel conveg'no hanno offerto
alla loro celeete Patrona per sè e per tutti gli aãaenti un a¡tietico
calice, frutto di tanti loro eacrifici. Il S. Padre ha voluto
parteeipare in m-odo vieibile a questa giornata: ai è degnato il
22 eettembre celebrare con quello ateseo ialice e inviare ai malatila sua paterna benedizione, pegno del auo vivo ricordo nel
dolore dei suoi figli.

I
ì

vereo le 16,30 gli allunni delle ecuole medie di calolzio venivano anch'eeei

colle loro ineegnantia rendere il loro omaggio di fede e di amore'
Anche ad eesi S. Girolamo ripeteva iläo invito : < I/enite, o figliolí, øscol''

tatenxi: io ui ínsegnerò iI tímore d Dio' >

tø ¡rlauttas¿a¡zfolæ delAo Uaf+ di {" 'lf'a¡¡lø'
L'ultimo giorno del triduo fu un vero trionfo di fede e di amore' II mattino

S.ComunionegeneraleeMegeasolenne<proremissíonepeccatorun,'-¡,¡dinnanzi
all,urna di s. Girolamo. Nel pomeriggio .fne"go le ore 16, al canto delle litanie dei

santi, ai gnodava una devota proceseione di penitenza. Dietro uno gtuolo di giovani

e di uomini eeguiva I'Urna del Santo, pãr,utu da quattro ministri in tunicelle

violacee. Tra preghiere e canti, ei gion." alla valletta, doveo attolniato da una

moltitudine di popolo, il Parroco di Éomaeca a nome di tutti rinnovava quell'atto

solenne di consac¡azione a s. Girolamo della valte di s. Martino, che i noetri

antenati avevano emesso il 17 luglio 1617'
noggi o pad.re, in q*esto liogo bened.etto uogliømo rinnotsa.rtí la consacra'

zione d.elle nostre famigiie e d.ei iostri paesi e ripeterti il nostro grido di þdeltù'
ci impegnamo quind.i á ¡rrggir. il aizio d.ellø bestemmia, promettiamo di santi''

fi"or. ií gíorno d,"t signLrJ""on la pørtecipazione atta ss. Messa e alla dottrinct

cristiana e d.i noo f,rofønorlo "on bo1i-. d'iuertimenti cattitti' O beato Pa'dre '

facci comprend.re it groidæ d'ono che Dío ci ha fatto con la nttt' g'razia e fa che

non l'abbiamo mai a gettdr nel føngo'>
Cantata l,orazione ãel Santo, la proceeaione ritornava a Somagca' Depoeta l'urna

benedetta aul sagrato del Santuario, il Padre Parroco illustrava con incieive paro'

le il significato profondo dell'atto di conaacrazione, rimarcando come le calamità

clel tempo erano un monito severo a ritornare a quel testâmento laeciatoci da

s. Girolamo e cla noi dimenticato nella noetra vita. Quindi il Rev.mo Mons'

Arciprete di calolzio, aseistito dai RR. Parroci della valle di s' Martino e dalla

t"-igtiu religioea di somasca, impartiva Ia eolenne benedizione eucarietica'

Il trionfo di fede ha portato con aè il trionfo dell'amore per i fratelli colpiti'
Alcune mamme del polesine hanno trovato cordiale ospitalità nelle varie famiglie

di somagca e vercurago e clei viapi ragazzetli sono venuti ad aggiungersi ai nostri I

ragazzi dell'Igtituto

4

Sempre gradito giunge I'arrivo di un pellegrinaggio' ^e iI San'

tuarío è sernpre a disposizi'one per confess¿oni -e Cornunioni'
BeIIo sarebbe se ¿¿ Sacerdote che guida i pellegrin¿ potesse

celebrare o rneglio cantare Messa a\l'altare del santo. II Søn-

tuario offre tutie le possibilitd sio per iL rito ørnbroslo,no che

rotnp1toi si d,ornand.a soltanto d¿ essere preawisatt (qualöra si

abbia desiderio di cantare Messa) a|Íneno un giotno prirno"

PER I PETTEGRTNI
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PI ETRO
OI S. GIROLAtlllO

LORENZETTI =
L'avevamo rivisto il caro P. Lorenzetti a Somasca dopo

un lungo periodo. Era venuto lra noi accompagnato dal
P, Rocco, per trascorrere ínsieme una giornata serena € per
chiedere la benedizione al nostro beato Padre S. Girolamo
prima di partire per Roma, dove I'attendeva il dolicato compito
di Vicario genorale e Superiore del nostro Studentato Teologico.
La mort€ lo ha colto quasi improvvisamente, troncando la sua
opera di bene a 63 anni. Nato a Badigliora lCanton Ticino) l'8 Novembre 1Q88, si êra fatto religioso
somasco nel 19O8; divenne Sace¡dote nel 1916 e per sei anni continui disimpegnò la carica di
Preposito Provinciale della Provincia Lombarda. ll campo di apostolato del P. Lorenzetti fu il collegio
Soave di Bellinzona, di cui por quasi 3O anni fu Retto¡e e insegnante. Tutti ricordano la sua bontà,
che fu la nota caratleristica della sua indole e della sua vita. Fu un uomo di gran cuore, un padre
pieno di compassione e di premura, cho ignorava assolutam€nle qualsiasi giudizio sfavorevþle e prestava aiuto
a tulti nolla misura chs gli era possib¡le. Nelle tristi circostanze dell'ultima guerra egli apri il Collegio
Soave a lutti i rifugiati, disdo loro assistenza con grandi sacrifici e con la beneficsnza più disinteressata.

Da Bollrnzona l'obbedienza lo trasferÌ a Roma nel nostro lstituto dei ciechi.
Qui nel silenzio egli prodigò tutte le cure affottuose verso quegli infelici e solo chi
gli è stato vicino ha potuto comprêndere I'amoro che lo animava tciechi stessi s,ac-
corsero ben presto di aver accanto non un Rettore,ma un Padre; piansero aila sua
partenza dopo un anno e p;ù ancora alla sul morìô, c¡ms i figlioli piangono il
pad'e La sur ultima malattia durò quindici gierni. Si credeva traltarsi dei soliti dis-
turbi a cui i¡ Padro sposso andrva soggotto, ma in ¡ealtà il male era ben più grave.
Il 29 ottobra egli andava a ricsvere il ptemio d¿lla sua opera di car¡tà. La sua salma,
dati i legami strettissimi de l'amato Palreí con la svizzera, riposa a Badigliora, dove
l'avevano insistenremsnte richiesta i suoi numerosì amici e bsnsficati , La sua figura
di bontà ci ha ricorJato il cuore grande di S. Girolamo e ci sprona alla imitazione.

La Lampada dell'orfano
Nell'arfislica capper/a di S. Girolðmo a Somasca, di-
nanzi alla yenerônda urnat arde una lampadô volivð: è
la lompada dell'orfano al suo ce/esle Palrono e Pro.
tetlore. E circondata da un giro di ôngeli d' argenlo,
che soslengono graziosôrnenle tra le loro esi/i rnani
calenelle d'oro che ci ricordano le calene del carcere
di Quero. Due Angeli sorreggono un nôslro d'argenfo
su cui si legger (Gli orfani dr tuilo il mondo>. È unu
lampada fatta con il contributo degli orfani di ¡u¡¡o il
mondo e con la sua ininterrotla luce è come un mor-
morio di preghiera che I' orfano eleva al Padre e pa.
lrono universale della giovenlù abbandonata.
E S. Girolamo dalla suð urnal ôllrayerso le grale do.
rale dell'allôre, vede in quella lampada lulli i suoi or.
fani sparsí nel mondo e li benedice.

'' 
,,.

Quel calice, artioticamente ornato con n-
chiami al dolore cristiano' rimarrà semple

nel Santuario e ogni volta che verrà uaa-

to all'altare della Madonna Glande' earà

la ripetizione del geBto di S'^Girolamo

"o¡1 
l" braccia alzate verso la '<Consola'tri-

ce degti afiIitti) perchè sorrida ai euoi

protetti.
Geeù Eucaristico paaea beuedicendo'

fìL"orrou"eft7a''"'

una devota offre L. 2000, dichiarando fdi essere stata guarita da s' Girolamo di

spondilite e attende un'altra grande grazia.dal Santo'

Ronchi Lorenzo, colpito do i.ri o,ulunni in seguito ad infortunio sul lavoro' ringrazia

S. Girolamo della perfetta salute riacquistata in breve tempo'

La mamma del brmbino crippa Luigi di anni 8, rende noto a tutti che il suo Luigino

rivestito dell'abito ¿i S. Clr"f"mo è luarito perfettamente del male che lo tormentava'

La nonna di panzeri Áur"", guarita ãu meningite ha offerto a S. Girolamo un cuore

d,argento. Un' altra devota io oîf".to in ,ingraziamento una catenella d' argento'

N. N. di Calolzio L 5000''

SOTENNITÀ s. 6ln0tÃM0 EMITIANIDI

ORA,RIO DELLE SACRE FUNZIONI '

Mortedi2gGc¡nalo:InizioinPorrocchiodellosolennenovenodelSonto.
GiovediTFebbroio:OrelóTrosportodell.Urnodelsontodollosuo
"opp"fl" oll'Altore Moggiore ' Primi Vesprr Solenni'

Vcnerdi E Febbrolo: SS Messe o tutte le ore dolle 5'30 ín poi'

Or" a Messo dello Comunione Generole' celebroto do Suo Ecc' Rev'ma

Mons. ADRIANO BERNAREGGI' Vescovo di Bergomo'

Ore l0 - Messo solenne contoto dol Rev'mo P' CESARE TAGLIAFERRO' Prep'

Gen. dei PP. Somoschi, con ossistenzo ol trono di Suo Ecc Mons' Vescovo'

il quole terrò il ponegirico del Sonto'
orel5,30-SecondiVespri-P¡ocessionedireposizionedell.Urno.Benedizione
Eucoristico Solenne ' Bocio dello Reliquio'

Iadulgenza Plenoria ' (opplicob¿le aí defunti)' -Per,tuttÍ 
quelli che conlessot¿ e comunícatí'

visitercnno la chiesa oorro"",ír,oiu o íI Santuarío della valletto pregand,o per le solite intenztoní'

Domenico l0 Fcbbroio: Festo votivo di S' Girolamo qllo Volletta'

ór" g,SO Messo letto - Ore 9'30 - Messo solenne contoto - Discorso

Benedizione Eucoristico e bocio ollo reliquio'



uolontà attlaverso ['oldine

I'onesto ciltadino del domani,

de['opera che svolgono
abbandonata sul[a scia

pietà,

e di cqritq offidotogli dollo Vergine Morio.

RAPALLO: orfanelli in colzolerio
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TREVISO: la preghiera degli orfani per i benefallori
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CHERASCO
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cducazione del cuote me

erlucazione rlella urente
e [a disciplina,

educazione al lavoro per-

gioia e sana allegria sono
i Padri Somaschi per gli o

lasciata loro in eredità del

San Girolomo continuq qttrqverso i suoi figli lq

ßAPAtLO: orfanelli in lipografia

SOMASCA: soggio ginnico

È MARZOTE



Da Somascü

a San Suluad,or

ll ó ottobre, una lunzione commovente si svolgeva nel
Santuario di Somasca: la consegna del Crocifisso ad un figlío
di S. Oírolamo, in partenza per le nostre missioni dtAmerica'
Era il Padre D. Ermanno Bolis, nativo proprio di Somasca'
Sin cla piccolo aveva nutrito questo ideale missionario, ed in
quel momento dava It addio a tutti i suoi cari, pronrettendo
rrn ricordo perenne di tutti coloro che I'avevano accompa-
gnato a quella meta Ai primi di Novembre salpava da Cenova
insieme con il Rev mo Padre Brunetti, Assistente Cenerale
per le missioni d'America.

E proprio la vigilia della Madonna lmmacolata ci inviava
questa lettera: uCarissimi, finalmente dopo un mese e 6 giorni
di viaggio sono giunto alla meta Abbiamo fatto un viaggio
abbastanza buono; solo per l0 giorni, appena entrati nell'Oceano, abbiamo incontrato
un tempo burrascoso che ci ha dato un pò di noia. Síamo sbarcati alle clue pomeridiane del
ó dicembre. È venuto a prenderci al porto P. Mario con la sua nuova automobile ed io
son salito con lui. Ci siamo diretti dapprima alla Ceiba, dove c'è un magnilico Istituto di
nostri ragazzi, retto magnilicamente da P. Mario Qui siamo stati salutati dalla banda
musicale del Collegio e dopo una visita della casa, ci siamo diretti al Santuario del Calvario,
dove questa mattina, primo venerdì del mase, ho celebrato messa all'altare del Sacro Cuore.
È una bellissima chiesa, degna d'ltalia, e c'è tanto da lavorare, perchè anche qui c'è tanta
misera gente che vive così sulla strada.

Come clima si sta abbastanza bene; sianro a 700 rn sul livelllo del mare, piir alti che So-
masca Abbiamo in cura 40000 anime sputse pét ogni dove. Pregate un pò per me S Oiro'
lamo perchè mi aiuti ad ambientarmi in questi luoghi e tra questa gente così diversa da noi.
Salutatemi tutti Con me si unisce il M. R P. Mondino che manda il suo saluto e ricordo
nel Signore a quanti conosce' e sopratutto a quei di Somasca' --aff.mo P ERI\IANNO

L,opera di S. Airotamo nclle ntissioni è molto vasta; occorrono tanli operai. Chi è anima'
to da un ideale cosi bello unito alla missione specifica per gli orfani, venga e sarò accolto -
a braccia aperte e un giorno vedrà fclicemente realizzarsi il suo sogno come per il nostro
carissimo P Ermanno'

I,A CETBA

ll magnifico
lslitulo rli
P. Mario-

IL VILLAGGIO DELL'AMORE

l3 settembre: finalmente è appagato il nostro desiderio. Un pullman ci attende sulla
provinciale Alle ore 7 ,70 *a canti di giubilo si parte. Dopo un'ora circa arriviamo a
Legnano. Il pullmann attraversa Ia cittadina, quindi, imboccata una via di campagna, si
ferma davanti ad un caseggiato. Si scende: siamo arrivati alla meta della nostra passeggiata.
Un Padre Somasco ci si fa incontro tutto sorridente e ci saluta. Quindi ci introduce in
quel grandioso edificio "Questa casa, ci spiega il Padre, è la prima ala di un grande
villaggio che dovrà sorgere qui per accogliere le bambine orfane ed abbandonate e le
convertite. E' niente altro che il rinnovo di un opera lasciateci in eredità dal nostro
S. Padre Fondatore, S. Girolamo Emilani. E' sorta nella mancanza assoluta di mez-
zi umani ed ospita già più di 100 orfanelle.....,
Passiamo quindi a visitare la casa.
Nel pianterreno sale spaziose di laboratorio e di studio; nei piani superiori dormitori
ampi, costruiti con tutti i requisiti della vita odierna; attraverso una scala linda si scende
in un seminterrato, dove si apre un accogliente e aricso salone, ornato di colonne: è
il refettorio. L'animo è colpito e ansioso va cercando la sorgente di un'opera così vasta.
Ci si presenta la modesta cappellina col suo altare e una bella statua di Maria SS. che
troneggia dall'alto Oh! si comprende subito allora dov'è il movente centrale di tutta I'opera:

è Gesù Sacramentato, di¡¡anzi a cui si sus-
seguono di continuo le adorazioni, e la Ma-
donna degli orfani, che ispirano e alimenta-
no questo villaggio dell'amore.
Anche questa è un'opera di S. Girolamo e
i buoni ed i devoti del Santo guardano con
piacere verso di essa.
L'opera ha bisogno di anime generose che
si dedichino senza risparmio di sacrifici per
la gioventù abbandonata. .Pregate, ci ripeteva
il Padre, perchè la Madonna e S. Girola-
mo, mandino tante di queste anime. Si chia-
mano le oblate di S. Girolamo. Non
banno bisogno di tilolo alcuno per enlrare a

far parle di questa schiera. Basta solo un
cuore grande e lanlo omore al sacrífício.

Ai pieilí della grande croce della Valletta con
Ia solenne ]llessa cantata si è chiuso I'an¿no
giubiktre.



Settcnbrc è trascorso con due date particolari:
il rinnovo del giubileo di tutta la parrocchia
di Somasca con la solenne Messa cantata al
Crocione e la festa della Madonna degli o¡fani.
Pellegrinaggi da'ogni parte composti di ogni
ceto di persone: da Seriano, Treviglio, Inveri-
go, Lamagna, Oalbiate, Cantù, Caravaggio, Mon-
za, Busto Arsizio, Curnasco, Bergamo, Lecco,
Albavilla, Gaggino, Bonate, Annone, Sirone,
Erba, S. Ilario, Sesto Cremonese, Malgrate,
Curno, Brescia, Pagnano, Lesmo, Lierna, Pe-
dragno, Callarate, Robbiate, Brugherio, Varese,
Pizzighettone, Ohisalba, Lodi, Crema e così via
Numerosissimi in particolare i pellegrinaggi di
ragazzi, sopratutto per la festa della Madonna
degli Orfani

Ottobre ha visto una bella schiera di giovani
seguaci di S Oirolamo, emettere i voti relígiosi
e molti aliri indossare t'abito del Padre degli
Orfani. Il bel mese del Rosario si è chiuso so-
lennemente con la festa di Crt¡to Re e I'inizio
del nuovo anno di attività nell,oratorio maschile.

I Morti hanno avuto la gioia di vedere molte
volte i loro cari sulla terra radunarsi in chiesa
per dare i devoti suffragi Dopo il solenne ot-
tavario, Ia Messa in canto per i defuuti della
parrocchia, alimentata dalle offerte di un anno
intero, si è protratta sino alle soglie del Nata-
le, Oli uomini e i giovani di Somasca non si
sono accontentati di un giubileo in comune

con tutta la parrocchia; ne hanno voluto uno
particolare per se stessi. Eccoli quindi da bra-
vi per tre sere di fila frequentare la chiesa e
compiere a puntino tutte le loro devozioni.
Lcr vigilic di Natole ha visto ai piedi dello
altare di S. Girolamo tutti gli operai per Ia loro
tradizionale Santa illessa. Qui hanno rinnovato
il loro proposito di lavorate con vero spirito
cristiano sul modello del Divino Operaio. La
notte di Natale è sempre un trionfo di fede per
Somasca e dintorni. ll Santuario rigurgitante
di fedeli e sfavillante di luci; dall'organo canti
melcdiosi ìhe rievocavano al vivo il mistero
della Notte Santa. Poi, commovente, la pro-
cessione al presepio col Bambin Oesù, seguito
da una vera marea di gente, felice per avere
nel proprio cuore il Divino lnfante.

Lo flne dell'qnno richiama ancora numerosi
fedeli per ringraziare il Signore dei benefici
concessi.
Quindi nell'Oratorio ha inizio il solenne veglio.
ne di S. Silvestro con una bella partecipazione
di uomini e giovani.

L'Epifanio chiude il ciclo delle leste Natalizie,
mentre l'animo dei fedeli, precorrendo il tem.
po, pregusta già la gioia della grande novena
di S. Oirolamo verso la fine del mese e la te-
sta del suo beato transito l'8 lebbraio.

l3

Voci ed echi dolle nostre case d'ltolio
Da Como: ìnaugurazìone dellø
scuola profess¡onøIe deglí orfaní.

Il I 4 ortobre 195 I veniva solenne-
mente inaugurato il nuovo Laboratorio per
gli orfnni: un caseggiato oti sessanta rnetri
.he accoglierà officine di meccanica, fule-
gnameria, impianti idraulici e di riscaldamen-
to ecc. Si tratta di unr istituzione Ia cui
nascita risale al lontano 1919, quando il
compianto Padre Ceriani pensò di raccogliere
i fanciulli orfani per indirizzarli allo studio
c al lavoro L'orfanotrofio venne man mano
sviluppandosi ed or" accoglie oltre I 00 ra-
gazzi. L'inaugurazione la si fece proprio sulla
tomba dell'amato Padre Ceriani, ricorrendo
il VIo anniver¡ario della sua morte. Nel po-
meriggio con I'intervento di S E, il Prefetto
della Provincia di Como e dell'onorevole
Mario Martinelli e di molte altre distinte
personalità, si procedette alla benedizione
del nuovo edificio Dopo il taglio del nastro,
il v¿sto salone venne occupato dalla grande
folla Il Prof Palma tenne 'un discorso
d'occassione ricordando il progressivo svol-
gersi dell'opera del P. Ceriani, quindi si
passò alla visita dei locali spaziosi e delle
macchine.

Da Treoiso: il nuooo orfønotrofio.
L'amore di Cristo ha fatto risorgere

quello che I'odio di una guerra aveva barba-
ramente distrutto. Il 7 ottobre u s. il Rev.
Padre Don Giuseppe_iBrusa benediceva i
nuovi locali, costruiti secondo le moderne
attrezzature tecniche ed igieniche, della pri-
ma ala del nuovo orfanotrofio, A guesta se-
guiranno ben presto I'ala maggiore con la
portineria e la chiesa In seguito sorgeranno
le scuole interne e i laborato¡i. Al presente
li¡rfanotrofio accoglie 60 orfani, che aumen-
terannolben presto di numero quando salu-
teremo Ia realiz¿azione completa di tutto
I'edificio.

Da Narzole : il oillaggìo agilcolo
dell'orfano.

Ventiguattro mesi di indefesso lavoro
hanno portato alla realizzazione di un'opera
imponente di carità: il villaggio agricolo del-
l'orfano di Narzole, diretto dai Padri Soma-
schi della Prov Piemontese Vi è un fervo-
re di nuova vita: Un Padre degli orfani, una
Mumma, due giovani Papà e tanti ragazzi,
strappati dalla strada, che diventeranno un
giorno i costruttori della futura società nel la-
voro e nella disciplina. E' sempre I'opera
di S. Girolamo che continua a realizzarsi,
adattandosi ai moderni reguisiti della vita.

Da Roma: un'operq. di coútà sorta
da un grande atto dí geneîosità.

A Grottaferrata, nelle vicinanze di
Rcm", sorge una villetta accogliente : Casa
Pino Destinata dai Signori Domenico e Pal-
mira Petochi come soggiorno del loro figliolo
Giuseppino, è diventata ora, per un loro
grande atto di amore, un asilo per i ragaz-
zi abbandonati Giuseppino dal cielo ne gio-
sce. Questa nuova casa non è un orfanotro-
fio, ma una specie di clinica pedagogica,
dove vengono raccolti bambini abbandonati
dai genitori e che presentano qualche anor-
malità di carattere. La vita dei ragazzi gui
raccolti è tutta intonata ad uno spirito di
famiglia Essi frequentano le scuole comunali,
couducendo una vita aimile a quella di ogni
tagazzo nella propria casa.

Dø Caso,lez triste notízìs.
Un altro Padre ha lasciato la terra

per il cielo: P. Bartolomeo Segalla Bella
figura di Sacerdote e di Educatore, che si
è prodigato in tutta la sua vita per il bene
della gioventù
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